
Ita servitore più pratico delle cose del g o v ern o , nè più intel­
ligente di l u i , e  però sopra d i esso s i a p p ogg ian o , com e se­
gretario , tutti g li affari più  im portanti d i quella co ro n a , e  a 
lu i è affidata la cura di tutte le cose fuori del r e g n o , e anco 
di quelle che concernono la guerra dentro di esso ; sì che si 
può d ire che tutto passa per le sue m ani. Da questo nasce che 
non può far ta n to , e vorria pur lib erarsen e, ma il  re non  
v u o le , e  cosi v ive  sotto il peso d i una fatica insopportabile ; 
e sebbene ha m olli secretarj sotto di s è , b isogna però eh’ esso  
disgrossi il tu t to , e le tante le t te r e , e così b e lle , che scrive  
il re per il m o n d o , sono tutte di suo s t i le ,  scrivendo eg li 
senza dubbio m eglio  di ogn i a ltr o , quando vuole. E  d’ inge­
gno v ivace e p ro n to , e com e quello che è nato in questo ser­
vizio  di secretar io , nel quale ancora è stato il suo su ocero , 
fa la sua carica in eccellenza. Q uello  che noi fa esser così 
giovevole com e potria agli affari del suo padrone è l’ esser stato 
della lega ; perchè essendo dal fu re insiem e con m olti altri 
m inistri scacciato di corte , com e partecipe della cospirazione 
de’ G h isa rd i, si gettò da quel partito , e sebbene è ritornato , 
non g li è però tornata la m edesim a confid en za , e non ardisce  
m olte volte ricordar delle cose che esso stim eria b u o n e , d u b i­
tando che fossero intese in altro senso di quello ch’ eg li le d i­
cesse ; e però va m olto cauto e ritirato ; anzi a questa diffi­
denza e a questo sospetto particolarm ente viene attribuito il  
consiglio  , eh’ esso con altri d iede al re , d i pubblicar la guerra  
contro  il re C a tto lico , per volersi per questa via mostrar lon­
tano c in im ico d i quella parte. È  stim ato dal re per la sua 
virtù in cred ib ilm en te , la quale in effetto è  grandissim a. D i 
suo patrim onio è ricco di 1 5 ,000  scudi d’ entrata , oltre al trat­
tamento che ha dalla Maestà S u a , e altri d o n a tiv i, i  quali 
non si può dire a quanto ascend ano, perchè in Francia è un 
proverbio che quattro secretarj di stato facciano un re. Ha un 

solo figliuolo che è al presente governatore di P o n to ise , il quale 
S . M. fece quest’ anno cavalier del Santo Sp irito  a Roano. Con 
questo m i sono trattenuto quanto più abbia p o tu to , e  da esso ho 
anco ricevuto dei fa v o r i, com e di tempo in tempo ne ho dato 
riverente conto all’ E E . Y V . N el parlare e nel trattare procede ,
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